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Lia Rodrigues
Borda

La coreografa brasiliana Lia Rodrigues ha sempre intrecciato 
tradizione e innovazione, dando vita a una danza in cui i rituali 
ancestrali si fondono con le nuove forme della vita urbana. 
Per il 35° anniversario della sua Companhia de Danças, torna al 
REF con Borda, un’opera creata presso il Centro de Artes da Maré 
che segue da oltre vent’anni insieme a Redes da Maré nell’omonima 
favela, una delle più grandi di Rio de Janeiro. In portoghese, Borda 
significa non solo “creare” o “decorare”, ma anche “tracciare un 
confine” o “una barriera”. È proprio su questi confini che Rodrigues 
sembra costruire la sua performance, intrecciando paure, speranze, 
identità culturali e movimenti in continua evoluzione insieme ai suoi 
collaboratori. Nove performer abitano la scena, attraversando spazi 
fluidi in cui sogni e memorie si intrecciano e si reinventano in un 
nuovo arazzo di corpi e materia, tessuto e plastica, che si fondono 
e si separano per dare vita a vividi e potenti tableaux vivants.

Prima Nazionale — Coproduzione REF
In corealizzazione con Fondazione Teatro di Roma
10—11 Ottobre —  Teatro Argentina
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Intervista realizzata  da Beatrice Lapadat nel marzo 2025  
per il Festival d’Automne a Parigi. 
 
 

Come descriveresti il processo di Come descriveresti il processo di 
sviluppo di sviluppo di Borda? Borda? 
«Lo sviluppo di Borda è iniziato «Lo sviluppo di Borda è iniziato 
quando ho riunito in scena quasi quando ho riunito in scena quasi 
tutti i costumi che avevamo tutti i costumi che avevamo 
utilizzato nei nostri 35 anni di utilizzato nei nostri 35 anni di 
spettacoli, persino quelli di May spettacoli, persino quelli di May 
B—uno spettacolo che Maguy B—uno spettacolo che Maguy 
Marin ci ha presentato nel 2017, in Marin ci ha presentato nel 2017, in 
seguito a un progetto tra la nostra seguito a un progetto tra la nostra 
scuola di danza a Maré e Lione—scuola di danza a Maré e Lione—
fino ad arrivare alle plastiche usate fino ad arrivare alle plastiche usate 
in Pindorama. Ho ridato vita a tutti in Pindorama. Ho ridato vita a tutti 
questi oggetti e costumi e mi sono questi oggetti e costumi e mi sono 
detta: “Creeremo un mondo con detta: “Creeremo un mondo con 
tutto questo!” Utilizzando tutti tutto questo!” Utilizzando tutti 
questi elementi che erano rimasti questi elementi che erano rimasti 
con noi dopo la conclusione delle con noi dopo la conclusione delle 
nostre creazioni, alcuni dei quali nostre creazioni, alcuni dei quali 
giacevano nelle mie valigie da anni, giacevano nelle mie valigie da anni, 
abbiamo cominciato a ricamare e abbiamo cominciato a ricamare e 
a creare personaggi che formano a creare personaggi che formano 
una sorta di organismo in cui una sorta di organismo in cui 
ognuno dipende dall’altro.  ognuno dipende dall’altro.  
Si tratta del rapporto che Si tratta del rapporto che 
abbiamo con tutti questi oggetti abbiamo con tutti questi oggetti 
e costumi, ma anche del modo in e costumi, ma anche del modo in 
cui i danzatori costruiscono le loro cui i danzatori costruiscono le loro 
interazioni. Va anche sottolineato interazioni. Va anche sottolineato 
che Borda è la continuazione di che Borda è la continuazione di 
Fúria (2018) ed Encantado (2021), Fúria (2018) ed Encantado (2021), 
costituendo così la parte finale costituendo così la parte finale 
di questo trittico. Per me, è come di questo trittico. Per me, è come 
se due pianeti fossero collassati e se due pianeti fossero collassati e 
avessero dato vita a Borda, anche avessero dato vita a Borda, anche 
se molte delle altre creazioni se molte delle altre creazioni 

della compagnia sono presenti in della compagnia sono presenti in 
questo spettacolo in modo meno questo spettacolo in modo meno 
esplicito.»esplicito.»

La parola portoghese “borda” ha La parola portoghese “borda” ha 
molteplici significati, che vanno molteplici significati, che vanno 
dall’idea di confine fisico a quella dall’idea di confine fisico a quella 
di sogno e fantasia. Come intendi di sogno e fantasia. Come intendi 
rendere visibile questa rete di rendere visibile questa rete di 
significati in significati in BordaBorda? ? 
«Tendiamo a pensare ai confini in «Tendiamo a pensare ai confini in 
termini geografici e politici, ma termini geografici e politici, ma 
credo sia fondamentale aprire credo sia fondamentale aprire 
la mente ad altre possibilità. la mente ad altre possibilità. 
Attraversare un confine è prima Attraversare un confine è prima 
di tutto un processo interiore, di tutto un processo interiore, 
un limite che superiamo dentro un limite che superiamo dentro 
di noi—è così che avviene la di noi—è così che avviene la 
trasformazione, la transizione, trasformazione, la transizione, 
tutto ciò che ci spinge a passare tutto ciò che ci spinge a passare 
da un luogo all’altro, da uno da un luogo all’altro, da uno 
stato all’altro, da una prospettiva stato all’altro, da una prospettiva 
all’altra. I confini immaginari ci all’altra. I confini immaginari ci 
portano in luoghi porosi, popolati portano in luoghi porosi, popolati 
da flussi nomadi, sogni e alterità da flussi nomadi, sogni e alterità 
fluide. Tra i diversi significati di fluide. Tra i diversi significati di 
borda, quello che mi interessa borda, quello che mi interessa 
di più è quello che si riferisce di più è quello che si riferisce 
ai margini, a quelle zone di ai margini, a quelle zone di 
biodiversità così ricche e resilienti. biodiversità così ricche e resilienti. 
Nel mondo vivente, i margini sono Nel mondo vivente, i margini sono 
i luoghi dove tutto fertilizza tutto i luoghi dove tutto fertilizza tutto 
il resto, dove la terra incontra il resto, dove la terra incontra 
il mare, la foresta incontra il il mare, la foresta incontra il 
campo, il fiume incontra le sue campo, il fiume incontra le sue 
sponde. È uno spazio in cui le sponde. È uno spazio in cui le 

Beatrice Lapadat, Beatrice Lapadat, 
ricercatrice nelle arti ricercatrice nelle arti 
sceniche, giornalista sceniche, giornalista 
culturale, critica e culturale, critica e 
pedagoga.pedagoga.



culture e le discipline si incrociano culture e le discipline si incrociano 
per coltivare attriti creativi per coltivare attriti creativi 
piuttosto che conflitti. È qui che piuttosto che conflitti. È qui che 
possiamo sperare di reinventarci, possiamo sperare di reinventarci, 
trasformarci e costruire trasformarci e costruire 
transizioni. Borda è anche un transizioni. Borda è anche un 
invito ad attraversare i confini tra invito ad attraversare i confini tra 
di noi per creare uno spazio onirico di noi per creare uno spazio onirico 
in cui ciascuno possa attribuire in cui ciascuno possa attribuire 
allo spettacolo il significato allo spettacolo il significato 
delle storie che desidera creare. delle storie che desidera creare. 
L’immaginazione e i sogni restano L’immaginazione e i sogni restano 
carburanti essenziali per andare carburanti essenziali per andare 
avanti e attivare nuovi modi di avanti e attivare nuovi modi di 
essere nel mondo.»essere nel mondo.»

Quali sono le principali Quali sono le principali 
caratteristiche drammaturgiche caratteristiche drammaturgiche 
ed estetiche che definiscono ed estetiche che definiscono 
BordaBorda? ? 
«In «In BordaBorda, abbiamo cercato di , abbiamo cercato di 
esplorare un altro mondo fisico esplorare un altro mondo fisico 
con l’aiuto dei nove interpreti—con l’aiuto dei nove interpreti—
sei danzatori e tre danzatrici—sei danzatori e tre danzatrici—
che partecipano anche alla che partecipano anche alla 
drammaturgia dello spettacolo drammaturgia dello spettacolo 
attraverso le discussioni che attraverso le discussioni che 
avviamo sul nostro lavoro. Non avviamo sul nostro lavoro. Non 
so se ci riusciamo davvero, so se ci riusciamo davvero, 
ma cerchiamo sempre di non ma cerchiamo sempre di non 
restare nello stesso posto, di restare nello stesso posto, di 
evolvere—il che non significa evolvere—il che non significa 
necessariamente “andare avanti”, necessariamente “andare avanti”, 
ma semplicemente dirigersi verso ma semplicemente dirigersi verso 
un altro luogo, anche quando ci è un altro luogo, anche quando ci è 
sconosciuto. In questa creazione, sconosciuto. In questa creazione, 

la cooperazione è al centro delle la cooperazione è al centro delle 
sfide coreografiche: solo insieme i sfide coreografiche: solo insieme i 
danzatori possono portare avanti danzatori possono portare avanti 
questo lavoro così preciso, in cui questo lavoro così preciso, in cui 
ciascuno dipende dall’altro per ciascuno dipende dall’altro per 
creare ed esistere. Allo stesso creare ed esistere. Allo stesso 
tempo, il ricamo—un altro tempo, il ricamo—un altro 
significato del termine borda—è significato del termine borda—è 
messo in risalto attraverso l’idea messo in risalto attraverso l’idea 
dell’artigianalità. Siamo i nostri dell’artigianalità. Siamo i nostri 
stessi sarti, creiamo, ricicliamo stessi sarti, creiamo, ricicliamo 
e arrangiamo i nostri costumi—e arrangiamo i nostri costumi—
cosa che richiede molto tempo cosa che richiede molto tempo 
e attenzione ai dettagli—per e attenzione ai dettagli—per 
costruire un mondo che ci costruire un mondo che ci 
rappresenti. È qui che vedo un rappresenti. È qui che vedo un 
legame tra ricamo e coreografia: legame tra ricamo e coreografia: 
prendiamo cose che sono “niente” prendiamo cose che sono “niente” 
e le trasformiamo semplicemente e le trasformiamo semplicemente 
mettendole in scena.mettendole in scena.



Nata nel 1956 a San Paolo, dove ha studiato danza classica e Storia presso 
l’Università di San Paolo (USP), Lia Rodrigues si è avvicinata al movimento della 
danza contemporanea negli anni ’70 e ha fatto parte della Compagnia di Danza 
di Maguy Marin dal 1980 al 1982. Nel 1990 ha fondato a Rio de Janeiro la Lia 
Rodrigues Companhia de Danças, attiva tutto l’anno con laboratori, creazioni e 
prove. Nel 1992 ha creato e diretto per quattordici anni il Panorama Festival, il 
più importante festival di danza della città. Dal 2004, la compagnia concentra 
la propria attività su progetti artistici ed educativi nella favela da Maré, in 
collaborazione con l’ONG Redes de Desenvolvimento da Maré. Da questa sinergia 
sono nati il Centro de Artes da Maré (2009) e l’Escola Livre de Danças da Maré 
(2011). In oltre quarant’anni di carriera, Lia Rodrigues ha saputo coniugare 
formazione, creazione artistica, tournée internazionali e workshop educativi in 
tutto il mondo. Ha ricevuto dal governo francese le onorificenze di Chevalier e 
Officier de l’Ordre des Arts et des Lettres, oltre al Prince Claus Award nel 2014.
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